
RISCHIO SISMICO
p0301020

CODICE p0301020

EVENTO ATTESO TERREMOTO, SCOSSE SISMICHE, SCIAME SISMICO

TIPO EVENTO NON PREVEDIBILE

SCENARIO DI RISCHIO

- DANNI DIFFUSI AGLI EDIFICI;

- DANNI DIFFUSI ALLE INFRASTRUTTURE;

- POSSIBILI LESIONI ALLE PERSONE / MORTE.

ALLERTAMENTO COMUNE – PROVINCIA – PREFETTURA- REGIONE

FASI DI ALLERTAMENTO ATTENZIONE-PREALLARME-ALLARME

Enti direttamente o eventualmente interessati Telefono

Regione -Sezione Protezione Civile Sala Operativa (COREM) 800990099

Prefettura di Verona 045 8673401

Provincia di Verona – Sala Operativa Protezione Civile 045 9288222

Vigili del Fuoco 115

Carabinieri
Stazione di Castel d’Azzano

112
045 519377

Polizia Stradale
Commissariato sezionale

113
045-8250032

SUEM 118

CRI 
(a supporto della popolazione)

Chiama Sala Operativa
Provincia o Regione

Proprio per la caratteristica di imprevedibilità dell’evento, esso si evolve, anche grazie alla

sua rapida evoluzione, secondo le fasi: ATTENZIONE-PREALLARME.-ALLARME.

Questa  procedura  si  riferisce  al  caso  di  effetti  indotti  sul  territorio,  sulle  strutture  civili

pubbliche e produttive, nonché sulla salute e sulla vita umana, dall’effetto di scosse sismiche.
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A seguito dell’evento, il Sindaco con l’ausilio dell’ufficio tecnico (funzione F1 tecnica e di

pianificazione)  esamina  il  bollettino  del  Centro  di  Ricerche  Sismologiche  (TS)

www.crs.inogs.it o  Istituto  nazionale  di  simologia  e  vulcanologia  (INGV)

http://cnt.rm.ingv.it/ per verificare la posizione dell’epicentro e l’intensità dell’evento. 

STATO DI ATTENZIONE

Sisma entro i 20 km da epicentro magnitudo ≤ 4 ° Richter
IMMEDIATAMENTE DOPO LA SCOSSA

CHI FA COSA QUANDO
SINDACO Il Sindaco dichiara lo stato di attenzione dando comunicazione a Pre-

fettura, Provincia e Regione.
Con 
sollecitudine

Il Sindaco attiva le funzioni F1 (tecnica e di pianificazione), F7 (teleco-
municazioni),  F9 (censimento danni) e F4 (volontariato) F10 (strutture
operative locali).

A ragion 
veduta

Dispone, tramite la funzione F9 (censimento danni) la ricognizione dei
tecnici per la valutazione dei danni, con priorità alle zone a vulnerabilità
maggiore o comunque censiti come sismicamente critici, in primis nelle
zone a rischio riportate nella carta tematica RISCHIO SISMICO.

A ragion 
veduta

Il Sindaco organizza eventuale conferenza stampa con televisioni e radio
locali, e predispone informazione della popolazione per il mantenimento
della calma e comportamenti da adottare tramite altoparlanti su automez-
zi della polizia municipale e/o volontari, nonchè volantini da distribuire
alla popolazione;

Con 
sollecitudine

Verifica la  disponibilità  di  mezzi  comunicazione  per  la  diffusione dei
messaggi informativi.

Con 
sollecitudine

Attiva un adeguato presidio del centralino telefonico. Con 
sollecitudine

Verifica  l’eventuale  interruzione  di  pubblici  servizi  (energia  elettrica,
gas, acqua, telefono).

Con 
sollecitudine

Verifica la disponibilità e la predisposizione delle aree di ricovero della
popolazione identificate nel Piano Comunale di Protezione Civile

Con 
sollecitudine

Durante lo sciame sismico

Mantiene lo stato di attenzione della struttura comunale A ragion 
veduta

Mantiene attive le comunicazioni con Prefettura, Regione e Provincia A ragion 
veduta

Mantene attivo servizio di sorveglianza bollettini CFD Tutti i giorni

Piano di Protezione Civile -  procedura RISCHIO SISMICO Rev.2/2016 2

http://www.crs.inogs.it/
http://cnt.rm.ingv.it/


STATO DI PREALLARME

Sisma entro i 20 km da epicentro magnitudo > 4 ° Richter
IMMEDIATAMENTE DOPO LA SCOSSA

CHI FA COSA QUANDO
SINDACO Effettua contatti  con dipendenti  comunali,  amministratori,  volontari  di

protezione civile, Carabinieri, Vigili del Fuoco, cittadini ecc. per una pri-
ma valutazione sommaria degli effetti sul territorio e sulla popolazione.

Con 
sollecitudine

Effettua un primo contatto con la Prefettura, la Regione del Veneto e la Sala 
Operativa Provinciale.

Con 
sollecitudine

Convoca e presiede il COC (Centro Operativo Comunale) con tutte le
funzioni di supporto che ritiene necessarie per fronteggiare l'evento.

A ragion 
veduta

Dispone un qualificato presidio del centralino telefonico per dare le 
opportune informazioni alla popolazione richiedente.

A ragion 
veduta

Verifica l’eventuale interruzione di pubblici servizi (energia elettrica, gas,
acqua, telefono).

A ragion 
veduta

Dispone, tramite la funzione F9 (censimento danni) la ricognizione dei tecni-
ci per la valutazione dei danni, con priorità alle zone a vulnerabilità maggio-
re o comunque censiti come sismicamente critici, in primis nelle zone a ri-
schio riportate nella carta tematica RISCHIO SISMICO.

Con 
sollecitudine

STATO DI ALLARME

SCOSSE CON DANNI SENZA CROLLI
CHI FA COSA QUANDO

SINDACO Verifica  che  la  struttura  che  dovrebbe  ospitare  il  Centro  Operativo
Comunale  sia  in  sicurezza  ed  agibile.  In  caso  contrario  dispone  il
trasferimento  delle  attività  presso  una  sede  alternativa  (vedi   Piano   di
Protezione Civile).

Con 
sollecitudine

Dispone l’apertura del Centro Operativo Comunale, se non ancora fatto, per
le funzioni ritenute necessarie (vedi Piano di Protezione Civile) e assume il
coordinamento delle attività. Funzioni F1 (tecnica e di pianificazione), F7
(telecomunicazioni),  F9  (censimento  danni)  e  F4  (volontariato)  F10
(strutture operative locali).

Con 
sollecitudine

Verifica con la Provincia o direttamente con la Regione se per l’evento
in atto (se di particolare rilevanza) sono concessi i benefici di legge (artt.
9 e 10 del DPR 194/01) per i volontari impiegati.

Con 
sollecitudine
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Dispone  l’accredito  del  Volontariato  e,  in  caso  di  concessione  dei
benefici  ex  DPR  194/01,  rilascia  le  previste  attestazioni  per  la
partecipazione del Volontariato a tale evento.

Con 
sollecitudine

Organizza la prima azione di supporto alla popolazione e verifica della
presenza di eventuali feriti.

Con 
sollecitudine

Valuta con l’assistente sociale l’opportunità di interventi di controllo e
supporto ad eventuali disabili, anziani soli o persone non autosufficienti.

Con 
sollecitudine

Effettua un primo sommario censimento delle strutture  non agibili o da
sottoporre a verifica.

Con 
sollecitudine

Notifica  al  Responsabile  delle  scuole  la  chiusura  precauzionale  delle
scuole.

Con 
sollecitudine

Dispone, con il supporto della funzioni F15 (gestione amministrativa) e
F10  (strutture  operative  locali)  eventuali  ordinanze  di  sgombero
cautelativo di edifici, chiusura di strade e luoghi a rischio predisponendo
le necessarie segnalazioni per i percorsi alternativi.

A ragion 
veduta

Ordina l’annullamento di tutte le manifestazioni a carattere pubblico in
programma. L’ordinanza viene inoltre comunicata attraverso i mezzi di
comunicazione.

Con 
sollecitudine

Ordina  la  chiusura  delle  strutture  di  interesse  pubblico.  In  alternativa
dispone  la  chiusura  delle  sole  strutture  che  non presentano  elementi  e
norme di sicurezza per il RISCHIO SISMICO.

A ragion 
veduta

Delimita, mediante la funzione a F1 (tecnica e di pianificazione) le aree a
rischio e la F10 (strutture operative locali e viabilità) attiva la viabilità di
emergenza  e  i  cancelli  di  controllo  del  traffico come da carta  tematica
RISCHIO SISMICO rispettiva alla zona interessata dall’evento.

Con 
sollecitudine

Predispone le  aree  di  ricovero  per   la  popolazione  sgomberata  (vedi
Piano di Protezione Civile) anche con la collaborazione del Volontariato
di protezione civile, Croce Rossa, Psicologi dell’emergenza, ecc. .

A ragion 
veduta

Si  raccorda  con  Regione,  Prefettura  e  Provincia  sullo  stato  della
situazione  ed  eventuali  necessità  di  supporto  (anche  da  parte  del
volontariato distrettuale).

Con 
sollecitudine

Richiede  la  verifica  dell’integrità  dei  servizi  di  fornitura  di  acqua
potabile, metano ed energia elettrica.

Con 
sollecitudine

SCOSSE CON CROLLI DI EDIFICI E/O ALTRI DANNI
CHI FA COSA QUANDO

SINDACO Richiama  immediatamente  in  servizio  tutta  la  struttura  comunale  con
particolare riguardo alla Protezione civile (Polizia Locale, Tecnici Comunali
e Volontariato di Protezione Civile).

Con 
sollecitudine

Verifica  che  la  struttura  che  dovrebbe  ospitare  il  Centro  Operativo
Comunale  sia  in  sicurezza  ed  agibile.  In  caso  contrario  dispone  il
trasferimento  delle  attività  presso  una  sede  alternativa  (vedi   Piano   di
Protezione Civile).

Con 
sollecitudine
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Dispone l’apertura del Centro Operativo Comunale per le funzioni ritenute
necessarie (vedi Piano di Protezione Civile) e attiva immediatamente  un
qualificato presidio del centralino telefonico.

Con 
sollecitudine

Si raccorda immediatamente con Prefettura,  Regione e Provincia  per una
valutazione  congiunta  della  portata  ed  estensione  dell’evento  e  richiede
l’indispensabile supporto richiamandosi al principio di sussidiarietà e azioni
conseguenti.

Con 
sollecitudine

Verifica con la Provincia o direttamente con la Regione se per l’evento in
atto (se di particolare rilevanza) sono concessi i benefici di legge (artt. 9 e
10 del DPR 194/01) per i Volontari impiegati.

Con 
sollecitudine

Dispone l’accredito del Volontariato e, in caso di concessione dei benefici
ex DPR 194/01,  rilascia  le  previste  attestazioni  per  la  partecipazione  del
Volontariato a tale evento.

Con 
sollecitudine

In attesa dei  soccorsi  in  arrivo dall’esterno organizza  la  prima azione  di
supporto e soccorso alla popolazione con particolare  riguardo ai feriti.

Con 
sollecitudine

Mette  a  disposizione  dell’attività  di  soccorso,  che  va  rapidamente
organizzandosi, tutte le strutture previste dal piano comunale (aree di attesa,
di ammassamento e di ricovero nonché altri edifici e aree necessarie).

Con 
sollecitudine

Garantisce attraverso le forze di polizia la percorribilità delle vie di accesso
all’arrivo dei soccorritori e ad uso degli stessi e l’interdizione alla zona da
parte di persone non autorizzate.

Con 
sollecitudine

Dispone ordinanza di evacuazione della popolazione a rischio e di chiusura
viabilità  interessata  (allegato),  segnalando  con  apposite  indicazioni  i
percorsi  alternativi.  Si  avvale  della  forze  di  Polizia  eventualmente
supportate  dal Volontariato di protezione civile  per  darne divulgazione  e
applicazione.

Con 
sollecitudine

Se possibile e opportuno dispone sorveglianza anti sciacallaggio. A ragion 
veduta

Mantiene il ruolo di autorità locale  di protezione civile pur in presenza di
un  coordinamento  sovracomunale  che  potrebbe  essere  disposto  ed
organizzato  dal  Prefetto  (CCS  e  COM)  o  dallo  stesso  Dipartimento
Nazionale (DiCoMac) con i quali  si raccorda,  mettendo a disposizione le
risorse umane e materiali del Comune.

Durante tutto 
il tempo 
dell’evento

Ove  l’evento  abbia  prodotto  danni  significativi  a  strutture  pubbliche  e/o
private, chiede alla Regione la dichiarazione dello stato di crisi per l’evento
accaduto  o  in  corso  relativamente  al  territorio  comunale  e  ottempera  a
quanto richiesto  dalla  Regione e  desumibile  anche dal  sito  internet  della
www.regione.veneto.it/web/protezione-civile/supermento-dell-emergenza .
.

A ragion 
veduta
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